
OGGETTO: NOTA FINANZIAMENTO CUMULATIVO PNRR E CEF 
 
Con la presenta nota si vuole divulgare l'orientamento della Commissione europea, discusso durante una 
riunione presso l’Agenzia CINEA a Bruxelles il 15/11/2023 e comunicato dalla Direzione generale per lo 
sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti internazionali, riguardo il finanziamento cumulativo tra i 
fondi del Programma a gestione diretta Connecting Europe Facility (CEF) e altri Programmi dell’Unione 
europea, ivi incluso il PNRR. La normativa europea vieta da sempre il doppio finanziamento (double funding), 
ma ammette il cumulo di finanziamenti purché destinati a diverse parti di un progetto. 
 
Nell'incontro menzionato, l'Agenzia CINEA ha enfatizzato la necessità di adottare un approccio più rigoroso 
e cautelativo sulla combinazione dei fondi CEF con quelli provenienti da altri programmi dell'UE, in particolare 
il PNRR. Alla base della decisione vi è la complessità nel distinguere le sovrapposizioni dei contributi europei 
tra gli interventi finanziati, in quanto il CEF riconosce il contributo da erogare sulla base dei costi sostenuti 
per il raggiungimento dell’obiettivo, il PNRR viaggia esclusivamente su un criterio di performance, secondo 
cui, raggiunto l’obiettivo, viene erogato l’importo definito nel Piano nazionale.  

Si precisa che non è più disponibile un precedente chiarimento in merito alla questione del possibile cumulo 
dei fondi CEF 2021-2027, secondo cui tale opzione risultava ammissibile sulla base dell’interpretazione data 
all’art. 19 del Regolamento (UE) 2021/1153, pertanto ad oggi si è in attesa di una comunicazione formale su 
canali ufficiali.  Si specifica, inoltre, che questo nuovo approccio sarà retroattivo, richiedendo aggiustamenti 
per i contratti già firmati. Nonostante la richiesta dell’Italia, non è stato reso pubblico alcun chiarimento 
ufficiale, ma l'orientamento è già in vigore, suscitando possibili contestazioni. 

In attesa di chiarimenti ufficiali dall'UE, si invita a considerare questi dettagli nella gestione dei fondi PNRR 
per evitare sovrapposizioni e assicurare la continuità degli obiettivi di spesa dei programmi UE. 

 


